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   UNIONE  EUROPEA                                            REPUBBLICA ITALIANA                                           REGIONE SICILIANA

ISTITUTO PROFESSIONALE PER L’INDUSTRIA E L’ARTIGIANATO

MAJORANA-SABIN                                                                             

Si porta a conoscenza degli alunni, dei genitori e degli operatori della Scuola il Regolamento degli studenti e i principi relativi alla valutazione nella Scuola così come sono stati approvati dal  Consiglio di Istituto e dal Collegio dei docenti.

”La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale”
(art. 1.4 dello Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria).
Al fine di garantire un ordinato svolgimento delle attività didattiche,la sicurezza delle persone,per evitare danni alle strutture e alle persone,per creare un clima positivo e funzionale nella scuola ,alla luce degli orientamenti delineati nel POF e delle norme in vigore ,vengono emanate le seguenti disposizioni:
DIRITTI E DOVERI DEGLI STUDENTI
Diritti  
Art. 1 (Diritto all’informazione)

Gli studenti hanno il diritto ad essere informati sulle scelte fondamentali che regolano fa vita della Scuola. Essi devono essere consultati sulle decisioni più importanti relative all'organizzazione scolastica, sull’adozione e modifica del Regolamento di Istituto.
il Comitato studentesco o un decimo degli studenti possono proporre un referendum propositivo su temi di grande rilevanza scolastica, il quale, se approvato dalla maggioranza degli aventi diritto al voto, acquisterà per fa Scuola il valore di parere vincolante.
 Art. 2 (Diritto di riunione e di associazione)

La partecipazione degli studenti all’attività scolastica si svolge anche per mezzo delle rappresentanze che gli studenti hanno in seno al Consiglio di Istituto, alla Giunta esecutiva e nei Consigli di classe. 
I rappresentanti degli studenti nei Consigli di classe possono esprimere un Comitato studentesco di Istituto. 
Le Assemblee di Istituto e di Classe si svolgono nei limiti fissati dalla vigente normativa.
La Scuola favorisce il diritto di riunione e di associazione degli studenti mettendo a loro disposizione adeguati luoghi di socializzazione e disponendo l’apertura pomeridiana, per ​almeno un giorno a settimana, della Scuola.

Art. 3 (Diritto ad una valutazione trasparente, e tempestiva)

Gli studenti devono essere valutati in base al merito e nel rispetto del principio di eguaglianza sostanziale.
I docenti si impegnano ad effettuare delle periodiche prove oggettive, in modo da migliorare il giudizio e la valutazione.
I voti devono essere attribuiti in modo palese e devono sempre essere motivati.
Gli studenti hanno il diritto a prendere visione, nel tempo massimo di due settimane, delle prove svolte, debitamente corrette e adeguatamente motivate nel giudizio.
Gli studenti hanno il diritto a conoscere in anticipo fa data e le modalità delle prove scritte.
Art. 4 (Libertà di pensiero e diritto di affissione) 

Al  fine di evitare un clima di arido conformismo, la Scuola riconosce e garantisce il diritto degli studenti a poter esprimere liberamente il loro pensiero su tutti i problemi organizzativi e didattici. Il contenuto dei comunicati potrà essere inerente ad argomenti scolastici, culturali, religiosi, sociali, ludici, sindacali.
E’ consentita L’esposizione dei comunicati e dei manifesti negli appositi spazi alle seguenti  condizioni: 

1. che abbiano la firma del responsabile, i cui dati anagrafici siano stati depositati    in Presidenza. 

2. che rispettino la vigente legislazione sulla stampa.

E’ vietata l’affissione di manifesti di mera e propaganda politico‑partitica.

Art. 5 (Diritto allo studio) 

La Scuola riconosce il diritto allo studio e promuove questo diritto impegnandosi ad assicurare progressivamente: 
1. un’adeguata strumentazione tecnica.
2. ambienti salubri, sicuri, adeguati ad accogliere studenti svantaggiati.
3. servizi di promozione della salute, di assistenza psicologica e di educazione sessuale e psico‑affettiva.
4. offerte formative aggiuntive e integrative, anche sostenendo iniziative liberamente proposte dagli studenti e dalle loro famiglia.

Art. 6 (Diritto degli alunni che non si avvalgono dell’I.R.)

Gli alunni che non si avvalgono dell’ insegnamento della religione cattolica, nel caso in cui tale disciplina è presente in orario la prima o l’ultima ora possono essere autorizzati ad entrare la seconda ora o a lasciare la scuola alla fine della  quinta ora . 
Se l’ora di religione è intermedia,  gli studenti potranno svolgere studio individuale o collettivo relativo a temi scelti, anche su loro proposta, dal Collegio dei docenti all’inizio di ogni anno scolastico. 

Doveri

Art. 7 (Obbligo della frequenza)

Gli studenti sono obbligati a frequentare tutte le ore di lezione.
Art. 8 (Assenze)

Se essi si assentano per uno o più giorni dalla Scuola devono sottoporre la giustificazione dell’assenza al docente in classe alla prima ora di lezione.
Per le assenze superiori a cinque giorni di calendario, la giustificazione deve essere corredata da certificato medico  o da una  dichiarazione del genitore che autocertifichi il motivo dell’assenza.
La richiesta di riammissione alla frequenza delle lezioni deve, essere redatta da uno dei genitori o dallo stesso allievo, se maggiorenne, utilizzando l’apposito libretto delle giustificazioni.
La quinta, la decima, quindicesima, ventesima giustificazione deve essere convalidata da uno dei genitori con la presenza in Istituto.

Qualora l’allievo fosse sfornito di giustificazione, sarà invitato, pena la non ammissione alla frequenza delle lezioni, a produrla il giorno successivo.La mancata regolarizzazione comporta l’automatica applicazione della sanzione disciplinare prevista nel Regolamento. In tal caso la Dirigenza tramite il coordinatore di classe, avvertirà tempestivamente la famiglia.
Il referente comunica i casi di assenze ripetute e di abituali ritardi ai genitori degli alunni,anche se maggiorenni.
Art. 9 (Ritardi)
Gli allievi che arrivano in ritardo rispetto all’ora di inizio delle lezioni ma comunque entro le ore 8.30 potranno essere ammessi in classe direttamente dall’insegnante con annotazione esplicita sul registro. 

Se il ritardo eccede il limite orario delle ore 8.30, l’ammissione deve essere autorizzata dal Dirigente o da un suo delegato, e sempre che i motivi addotti siano validi.
Al verificarsi del quinto ritardo, non debitamente motivato, lo studente sarà sanzionato secondo quanto previsto dal Regolamento di Istituto. 
Art. 10 (Uscite anticipate)
E’ esclusiva facoltà della Presidenza consentire, valutati i motivi, uscite anticipate.
Gli studenti maggiorenni devono presentare in Presidenza le richieste entro le ore 10 del giorno stesso. 
L’uscita anticipata è consentita allo scadere di ciascuna ora, ma comunque non prima del termine della quarta ora.
Gli studenti minorenni potranno lasciare  l’istituto  solo se accompagnati da un familiare.
Art. 11 (Uscite anticipate per malore) 

In caso di indisposizione o malore improvviso, lo studente maggiorenne o minorenne può essere autorizzato a lasciare l’istituto solo se accompagnato da un familiare. 
La Scuola non dispensa farmaci. Nei casi di ritenuta gravità fa ricorso al pronto soccorso ospedaliero.
Art. 12 (Alunni pendolari) 

All’inizio di ogni anno scolastico gli alunni pendolari con particolari esigenze verranno muniti di permesso permanente di entrata e/o di uscita che sarà preventivamente autorizzato dalla Dirigenza.
Art. 13 (Assenze collettive) 

Qualora gli studenti si assentino dalla Scuola per adesioni a scioperi o a manifestazioni promosse da organizzazioni esterne all’istituzione scolastica, è richiesta la giustificazione.

Il Dirigente può ritenere non giustificate le assenze i cui motivi sembrino irrilevanti o inattendibili
Art. 14 (Abbandono delle lezioni) 

Gli studenti non possono, in nessun caso, abbandonare l’istituto durante il periodo delle lezioni senza l’autorizzazione della Dirigenza. La disposizione vale anche in caso di  assenza dei docenti per sciopero.
Art. 15 (Comportamento a Scuola) 

Gli studenti e i docenti sono tenuti a trovarsi nelle rispettive classi all'inizio di ogni ora di lezione. L’orario delle lezioni viene così stabilito:
Prima ora 

8,20 ‑ 9.15
Seconda ora 

9, 15 – 10.05
Terza ora 

10,05 ‑10,55
Pausa socializzante 

10,50-11,00
Quarta ora 

10,55 ‑ 11,45
Quinta ora 

11,45 ‑ 12,35
Sesta ora 

12,35 ‑13,25
Settima ora 

13,25 ‑ 14,15
Ottava ora 

14,15 ‑ 15,05
L’insegnante di classe, sotto fa propria responsabilità, può autorizzare singoli studenti ad allontanarsi a turno e per breve tempo dall’aula,dopo la prima ora, per recarsi ai servizi. Il prolungarsi eccessivo dell'allontanamento è considerato interruzione arbitraria dell'attività in classe e va segnalato sul registro di classe.
Gli studenti devono limitare le richieste di uscita dall’aula al minimo indispensabile. AI cambio dell'ora è vietato allontanarsi dall’aula arbitrariamente per qualsiasi motivo.
Art. 16 (Divieto di fumare) 

Agli studenti, ai docenti e agli operatori scolastici tutti è fatto divieto di fumare nelle aule, nei corridoi, nei servizi. L’inosservanza verrà sanzionata secondo le disposizioni di legge.

Il rispetto del divieto di fumare assume una valenza didattica e formativa in quanto l’educazione alla salute è uno dei compiti istituzionali della scuola. 

Art. 17 (Uso del telefono Cellulare)
I cellulari durante le ore di lezione devono essere tenuti spenti, in quanto la reperibilità degli studenti è garantita, in caso di necessità, dalla portineria. I cellulari che durante le ore di lezione recano disturbo o provocano distrazione devono essere ritirati dal docente e tenuti in custodia presso l’ufficio dei collaboratori del Preside. Gli apparecchi saranno poi consegnati ad un genitore.
Il divieto di utilizzo dei cellulari è esteso anche alla componente Docenti.

Art. 18 (Conservazione dei beni e responsabilità)

Gli studenti si impegnano ad utilizzare correttamente strutture, macchinari e sussidi didattici e a non arrecare danno al patrimonio scolastico.

Gli atti illeciti che arrecano danni al patrimonio della Istituzione saranno sanzionati in base alle vigenti norme disciplinari che non escludono, tuttavia, la richiesta di risarcimento da parte di chi li ha perpetrati o dall’intera classe nel caso in cui non viene individuato il responsabile . 
Gli studenti sono invitati a lasciare in ordine le aule, i laboratori e i servizi. Trascuratezza, disordine e sporcizia devono essere segnalati dal docente con nota sul registro.
Art. 19 (Sanzioni disciplinari)
La violazione dei doveri affermati nel presente Regolamento o derivanti da altre norme configurano mancanze disciplinari  sanzionabili.

I provvedimenti disciplinari hanno sempre finalità educativa e tendono al rafforzamento del  senso di responsabilità dell’allievo e al  ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica. 

La votazione sul comportamento degli studenti, attribuita dal Consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva dello studente e, in caso di insufficienza, determina la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame di qualifica o di  Stato.

Non sono mai sanzionabili i comportamenti che danno libera espressione al pensiero dell’allievo, sempre che essa si manifesti correttamente e risulti non lesiva dell’altrui personalità.

Le sanzioni vengono assunte solo dopo aver sentito le giustificazioni dell’allievo o degli allievi reprobi.

L’alunno avrà facoltà di produrre le proprie giustificazioni anche per iscritto e, a sua discolpa, potrà produrre prove e testimonianze.

I comportamenti costituenti mancanze disciplinari, graduati secondo un ordine crescente di gravità,  le relative sanzioni e l’organo o gli organi legittimati ad irrogarle sono i seguenti:

RICHIAMO SCRITTO 

Autorità competente ad  adottare la sanzione: il Dirigente scolastico o il singolo Docente. 

Infrazioni:

· atteggiamenti poco rispettoso verso i compagni, gli insegnanti e il personale ATA;

· comportamenti che arrecano disturbo in classe e condizionano negativamente lo svolgimento delle lezioni;

· mancanza ai doveri di diligenza e puntualità, con riferimento particolare ai reiterati ritardi.

ALLONTANAMENTO DALLA SCUOLA FINO A 5 GIORNI SCOLASTICI

Autorità competente ad adottare la sanzione: il Consiglio di classe a composizione allargata a tutte le componenti.

Infrazioni: 

· recidiva dei comportamenti di cui al precedente punto;

· comportamenti gravemente scorretti nei confronti dei compagni, degli insegnanti, del personale ATA;

· atteggiamenti che arrecano disturbo, continuo e grave, allo svolgimento delle lezioni;

· violazioni sistematiche ai  doveri di diligenza e puntualità, con riferimento particolare ai ripetuti ritardi, alle assenze immotivate, alla mancata giustificazione delle assenze;

· danneggiamento colpevole del patrimonio scolastico.

ALLONTANAMENTO DALLA SCUOLA DA SEI A QUINDICI GIORNI

Autorità competente ad adottare la sanzione: il Consiglio di classe a composizione allargata a tutte le componenti.

Infrazioni:

· recidiva dei comportamenti di cui al punto precedente;

· allontanamento arbitrario dalla Scuola;

· danneggiamento volontario di arredi o strumenti di laboratorio e commistione di atti vandalici;

· ricorso ad atti di violenza a danno di altri compagni, attuati dentro la scuola o fuori dalla stessa ma in diretto collegamento con fatti che si sono svolti nella Scuola.

Nei casi disciplinati in questo comma, può essere richiesto il risarcimento del danno e può essere applicata la sanzione accessoria della esclusione dell’allievo dalle attività integrative e/o ricreative, nonché la perdita del diritto all’esonero dalle tasse o dai contributi scolastici per l’anno successivo.

ALLONTANAMENTO DALLA SCUOLA PER UN PERIODO SUPERIORE AI QUINDICI GIORNI E FINO AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO

Autorità competente ad irrogare  la sanzione: il Consiglio di Istituto. 

Infrazioni: 

· comportamenti che concretizzano gli estremi del reato che violano la dignità e il rispetto della persona umana;

· comportamenti che generano il timore di pericolo per l’incolumità delle persone. 

ALLONTANAMENTO DALLA COMUNITA’ SCOLASTICA CON ESCLUSIONE DALLO SCRUTINIO FINALE O LA NON AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO

Autorità competente ad adottare la sanzione: il Consiglio di Istituto.

Infrazioni: 

· recidiva dei comportamenti di cui al punto precedente;

· atti di violenza grave, o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale.

Art. 20 (Autorizzazione alla iscrizione ad altro Istituto)

Nei casi in cui l’autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d’anno, ad altra scuola.
Art. 21  (Conversione della sanzione in attività a favore della Comunità)

In alternativa alla sanzione espulsiva inflitta, lo studente e i suoi genitori  possono  sempre proporre una punizione alternativa volta a realizzare il ripristino della situazione preesistente o, comunque, finalizzata a neutralizzare idealmente il pregiudizio arrecato alla Comunità scolastica.

Le sanzioni alternative potranno consistere in attività svolte in Biblioteca, in compiti di ausilio dell’attività di segreteria didattica,  nel ripristino della agibilità di locali danneggiati e di “spazi” deturpati, in servizio di custodia di beni.

Si fa luogo alla sanzione alternativa solo quando essa, proposta dall’alunno o dai genitori, è accettata dall’organo che ha irrogato la sanzione. 
L’applicazione della sanzione alternativa non esclude che la Scuola possa richiedere il risarcimento del danno cagionato dall’alunno, allorché il fatto illecito sia stato realizzato con dolo o grave negligenza.
Art. 22   (Impugnazioni)

Le procedure relative alla irrogazione delle sanzioni per le correlative mancanze disciplinari sono finalizzate a garantire da un lato “il diritto alla difesa” degli studenti e, dall’altro, la snellezza e la rapidità del provvedimento, che deve svolgersi e concludersi nel rispetto di quanto previsto dalla Legge n. 241 del 1990. 

Tutti i provvedimenti devono essere motivati.

L’impugnazione contro le sanzioni disciplinari è consentita a chiunque vi abbia interesse ed entro il tempo limite di quindici giorni dalla comunicazione scritta della sanzione stessa. 

Il ricorso va proposto all’Organo di Garanzia, istituito e disciplinato secondo quanto previsto dall’art. 23 del presente Regolamento.
L’organo di garanzia dovrà esprimersi nei successivi dieci giorni. 

Qualora l’Organo di Garanzia non decida entro tale termine, la sanzione si intende confermata. 

L’impugnazione non sospende l’esecutività della sanzione disciplinare irrogata. 

Art. 23  (Organo di Garanzia)

L’Organo di Garanzia  si rinnova annualmente ed è convocato dal Dirigente scolastico. Esso è composto dal Dirigente Scolastico, da due   docenti nominati dal Consiglio di Istituto, da un rappresentante eletto dagli studenti e da un rappresentante eletto dai genitori.   

Art. 24 (Funzionamento dell’Organo di Garanzia)

L’Organo di Garanzia si rinnova annualmente ed è convocato dal Dirigente scolastico. 

In prima convocazione, per la validità della seduta si richiede la maggioranza assoluta; in seconda convocazione la seduta è valida se partecipano almeno tre membri. 

Le deliberazioni vengono assunte a maggioranza dei presenti, non computando nel calcolo gli eventuali astenuti. 

Art. 25 (Reclami contro la violazione dello Statuto)

Contro i provvedimenti sanzionatori adottati in contrasto con lo Statuto,  entro 10 giorni dalla pronuncia dell’Organo di Garanzia è sempre ammesso reclamo all’Organo di Garanzia Regionale, il quale esprime al Direttore Regionale un proprio parere.

Se entro il termine perentorio di 30 giorni, l’Organo di Garanzia Regionale non ha formulato il parere, il Direttore decide in maniera autonoma.
VIGILANZA DEGLI ALUNNI
Art. 26 ( Modalità)  
A tutti i docenti compete l'obbligo della vigilanza sugli alunni durante tutto il periodo di permanenza a scuola ,che comprende, quindi ,oltre all'orario di lezione, anche i periodi di ingresso, uscita e ricreazione. Solo in caso di particolare ed imprevista necessità ,la vigilanza sulla classe può essere temporaneamente affidata ai collaboratori scolastici. 
In ingresso, i docenti hanno la responsabilità degli alunni presenti in classe a decorrere da cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni.  

Durante l’uscita la vigilanza è affidata agli insegnanti che sono in classe all’ultima ora di lezione.
Durante la pausa di socializzazione, i docenti in servizio nell'ora precedente l'intervallo e nell’ora successiva  dovranno garantire il controllo sugli alunni,sia che se essi restino in classe, sia che si rechino negli spazi adiacenti l'edificio scolastico. A tal proposito, per la pausa di socializzazione, i turni di vigilanza e le modalità  saranno specificati all'inizio dell'anno  e resi noti con apposito ordine del giorno.  
Il personale ausiliario coadiuverà i docenti nell'azione di vigilanza all'ingresso e uscita degli alunni e durante la pausa di socializzazione. Allo scopo i collaboratori scolastici dovranno assicurare  costantemente la loro presenza ai piani durante tutto il tempo scuola 
E’ compito dei collaboratori  segnalare tempestivamente le eventuali classi scoperte, garantendo il controllo delle stesse per il tempo necessario alla normalizzazione. 
Si raccomanda, infine, ai docenti di limitare ai casi strettamente indispensabili le uscite dei singoli alunni dall’aula durante le lezioni e di effettuare il cambio di classe con la necessaria sollecitudine.
NORME INTEGRATIVE

Art. 27 (Custodia Effetti Personali) 
La scuola non assume alcuna responsabilità per la scomparsa di oggetti o denaro di proprietà dei singoli. Oggetti e
denaro, pertanto, devono essere custoditi esclusivamente da chi li detiene .In tutti i casi, la scomparsa di oggetti personali va tempestivamente comunicata ai collaboratori della Presidenza.

 
Art. 28 (Parcheggio)
Gli studenti possono parcheggiare le moto negli appositi spazi interni all’istituto entrando a motore spento dal cancello che verrà chiuso subito dopo il suono della campana d’ingresso e riaperto solamente all’orario d’uscita . L’ingresso con la moto dal cancello pedonale sarà ritenuto una infrazione disciplinare e quindi sanzionato.

I mezzi in sosta nelle aree non autorizzate saranno rimossi a spese del proprietario.

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ E GIORNATA DELLA SCUOLA
Art. 29 (Patto educativo di corresponsabilità)

Contestualmente all’iscrizione alla Scuola i genitori dell’alunno sottoscrivono un “Patto educativo di corresponsabilità”, col quale anche la famiglia dell’allievo compartecipa con la Scuola nella attività educativa dell’allievo e grazie al quale si rinsalda il rapporto fra Scuola e Famiglie.

Il “Patto educativo di corresponsabilità” è annualmente predisposto dal Collegio dei docenti con il coinvolgimento dei genitori rappresentanti in seno al Consiglio di Istituto e con l’apporto di associazioni anche di fatto di genitori. 

Art. 30 (Giornata della scuola)
La sottoscrizione del “Patto educativo di corresponsabilità” costituisce un momento importante della politica di accoglienza della Scuola. 

Nel quadro delle attività relative all’accoglienza, la Dirigenza, sentito il Collegio dei docenti, indice entro il primo mese di lezione la “Giornata della Scuola”, dedicata alla presentazione e alla condivisione del Regolamento dello Statuto delle studentesse e degli studenti e del “Patto educativo di corresponsabilità”.
CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione ha come finalità il controllo del grado di apprendimento degli alunni e costituisce il presupposto naturale per la ridefinizione della programmazione di Istituto, di classe e individuale.

In questa direzione dovranno essere diffuse forme di verifica basate su prove oggettive come test, questionari, ecc.; non  si tratta di ridurre la valutazione a momento meramente oggettivo, ma di adottare metodi che permettano di raccogliere speditamente dati e risultati da analizzare e da valutare anche ai fini della eventuale programmazione e attivazione di interventi didattici e integrativi per gli alunni con difficoltà.

I criteri adottati dal Collegio dei docenti per la Valutazione finale, così come riportati nel POF del corrente anno scolastico,   sono quelli che qui di seguito si riportano.
I Consigli di classe terranno conto:

a. della possibilità dell’alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate, nel corso dell’anno scolastico successivo. A tal fine saranno effettuati appositi accertamenti da parte del Consiglio di classe sugli eventuali “giudizi sospesi” volti a verificare il  superamento delle carenze formative riscontrate;

b. della possibilità di seguire proficuamente il programma di studi di detto anno scolastico.

In particolare tali alunni vanno valutati sulla base delle attitudini ad organizzare il proprio studio in maniera autonoma ma coerente con le line di programmazione indicate dai Docenti.
Il Dirigente scolastico comunica alle famiglie le discipline per le quali il Consiglio ha deliberato i “giudizi sospesi”, le carenze relative ad ogni disciplina, le iniziative della Scuola volte a promuovere il recupero estivo degli alunni.

VOTO DI CONDOTTA

Durante gli scrutini ad ogni alunno è attribuito collegialmente il voto di condotta. 

Esso valuta il comportamento dell’allievo nei confronti della Scuola, dei compagni, degli insegnanti e del personale non docente. 

Il voto di condotta deve tenere conto: 

1. delle assenze non giustificate;
2. dei ritardi in ingresso e delle uscite dalla classe durante le ore di lezione che assumano significato negativo per la frequenza e la partecipazione proficua e responsabile dell’attività didattica, delle assenze collettive;
3. delle note disciplinari apposte sul registro di classe;

4. di precise e motivate osservazioni contenute nei giudizi presentati dai singoli docenti in sede di scrutinio.
Il voto di condotta viene attribuito ad ogni singolo alunno in occasione degli scrutini intermedi e finali. 

La valutazione è espressa in decimi.

Il voto di condotta concorre alla valutazione complessiva dello studente.

L’eventuale voto di condotta insufficiente (cinque o meno di cinque) ha come effetto la non ammissione alla classe successiva o la non ammissione all’esame di qualifica o di Stato.

RISCONOSCIMENTO DEL CREDITO SCOLASTICO
Nello scrutinio finale delle classi terze, quarte e quinte, per la definizione del credito scolastico, che è parte integrante del voto finale dell’Esame di Stato, si farà riferimento ai criteri indicati nel Regolamento degli Esami di Stato. Il Collegio dei docenti individua e definisce annualmente le attività che possono costituire credito formativo. 

ALLEGATO
IPOTESI DI PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’

(Art. 3 del D.P.R. 21 Novembre 2007, n. 235) 

Il Dirigente scolastico e il Genitore/affidatario

VISTO l’art. 3 del D.P.R. n. 235 del 2007

PRESO ATTO che:

La formazione educativa è un processo continuo che presuppone la necessaria e continua collaborazione non solo dell’allievo ma anche della sua famiglia;

La scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una comunità organizzata la cui attività complessa implica la partecipazione attiva di tutte le componenti scolastiche e il rispetto dei Regolamenti,  

sottoscrivono il seguente PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’

Rapporto scuola-alunno-famiglia

Il rapporto scuola-alunno-famiglia costituisce la necessaria condizione per la realizzazione dell’autonomia scolastica, ineludibile presupposto per assicurare a tutti gli alunni il successo formativo.

Impegno di corresponsabilità 

I genitori, all’atto della iscrizione dell’allievo, assumono l’impegno ad osservare tutte le disposizioni contenute nel Regolamento  degli studenti, come cosciente ed attivo coinvolgimento nella azione scolastica. 
Il dirigente scolastico, in quanto legale rappresentante dell’Istituzione scolastica e responsabile gestionale assume l’impegno affinché i diritti degli studenti accolti nel Regolamento degli studenti siano pienamente garantiti.

Disciplina

Il genitore affidatario nel sottoscrivere il presenta PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ è consapevole che:

1. le  infrazioni disciplinari da parte dell’alunno possono dar vita a sanzioni disciplinari, secondo il principio di proporzionalità fissato nel Regolamento degli studenti;

2. le infrazioni disciplinari in caso di danneggiamento doloso o colposo  non escludono la richiesta della scuola di risarcimento del danno, secondo quanto previsto dall’art. 4, comma 5 del D.P.R. n. 249 del 1998, come modificato dal D.P.R. n. 235 del 2007 e dall’art. 21, u.c. del Regolamento degli studenti.
Data, …………..




Firma del genitore………………..








Firma del dirigente………………  

IPOTESI: si richiede il contributo di docenti e genitori……………………………………..

